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PROTOCOLLO D’ACCOGLIENZA PER ALUNNI STRANIERI
Il Protocollo d’Accoglienza per gli alunni stranieri si articola negli ambiti cui fanno riferimento le linee guida ministeriali:

· Ambito amministrativo e burocratico.

· Ambito comunicativo e relazionale (prima conoscenza).

· Ambito educativo – didattico (assegnazione alla classe, accoglienza, educazione interculturale, insegnamento della lingua italiana e delle altre discipline……).

· Ambito sociale (rapporti e collaborazioni con il territorio).

Il Protocollo d’Accoglienza è un documento con il quale il Collegio Docenti s’impegna a predisporre e organizzare le procedure che la scuola intende mettere in atto al momento dell’iscrizione degli alunni stranieri. 

Il Protocollo d’Accoglienza è uno strumento di lavoro da integrare e rivedere sulla base delle esperienze fatte.

Attraverso il Protocollo d’Accoglienza s’intende:

· Facilitare l’ingresso a scuola degli alunni stranieri.

· Sostenerli nella fase di adattamento.

· Entrare in relazione con la famiglia.

· Favorire un clima d’accoglienza nella scuola.

· Promuovere la comunicazione e la collaborazione tra le scuole e il territorio sui temi dell’accoglienza e dell’educazione multiculturale, per favorire l’interazione e l’integrazione.

LE “FIGURE” E I COMPITI


La segreteria

Fornisce la modulistica nella lingua dell’utente e provvede alla sua compilazione o aiuta la famiglia avvalendosi della collaborazione del docente facilitatore e/o Funzione Strumentale.

Ritira e fotocopia documenti utili all’acquisizione dei dati (passaporti, certificati di vaccinazione, scolarità pregressa….). In assenza dei certificati di vaccinazione invita la famiglia a contattare l’ASL competente o l’assistente sociale.

Il Dirigente Scolastico

Fornisce alla famiglia, in versione semplificata, il regolamento d’Istituto, il calendario scolastico e la sintesi del POF.

Prima dell’inserimento avverte quindi:

■ gli insegnanti della classe dove l’alunno straniero sarà inserito in modo che sia predisposta l’accoglienza.

■ Il docente facilitatore e/o Funzione Strumentale e la Commissione per l’accoglienza e l’integrazione.

Il docente facilitatore e/o Funzione Strumentale

È nominato dal Collegio Docenti all’inizio dell’anno scolastico.

■ Collabora con la segreteria nella fase d’iscrizione.

■ Effettua un colloquio con la famiglia coinvolgendo un insegnante per modulo/sezione/classe che accoglierà il nuoco iscritto per illustrare le modalità organizzative della scuola.

■ Accompagna la famiglia e l’alunno a visitare la scuola.

■ Sostiene la famiglia nel contatto con la segreteria per tutte le pratiche richieste.

■ Raccoglie una serie d’informazioni sull’alunno, sul suo percorso scolastico, sulla sua bibliografia linguistica.

■ Compila un’iniziale biografia scolastica dell’alunno.

■ Coordina con gli insegnanti di classe le prove d’ingresso utilizzando i materiali in dotazione all’Istituto.

■ E’ un punto di riferimento durante l’anno scolastico per i colleghi per quanto riguarda le problematiche riguardanti la didattica e alla comunicazione con le famiglie degli alunni stranieri.

La Commissione Accoglienza e Integrazione

La Commissione è un organismo interno al Collegio e sarà costituita da insegnanti dei tre ordini di scuola e dal docente facilitatore e/o Funzione Strumentale e sarà presieduta dal Dirigente scolastico o da un suo delegato. La Commissione si riunirà almeno 4 volte nel corso dell’anno scolastico e ogni qual volta si farà l’inserimento di alunni stranieri.
■ Predispone e aggiorna il Protocollo d’Accoglienza.

■ Supervisiona la regolare applicazione del Protocollo d’Accoglienza.

■ Cura i contatti con altri referenti/funzioni strumentali/facilitatori del proprio Istituto e di altri istituti e con le organizzazioni in rete.

■ S’impegna a progettare e pubblicizzare le iniziative a carattere interculturale rivolte a tutto l’Istituto.

■ Predispone, gestisce e aggiorna lo scaffale interculturale, curando la diffusione dei materiali tra i colleghi.

■ Organizza un archivio contenente i materiali prodotti per gli studenti.
■ Raccoglie bisogni formativi e propone percorsi di formazione per i colleghi.

■ Effettua il monitoraggio delle presenze degli alunni stranieri.


FASE DI PRIMO INSERIMENTO DELL’ALUNNO STRANIERO

L’arrivo di un alunno straniero vedrà attivata una prima fase d’accoglienza della durata di circa due settimane nella classe d’appartenenza attribuita secondo l’età anagrafica durante la quale, il docente facilitatore e/o Funzione Strumentale, in collaborazione con gli insegnanti di classe, valuteranno la scolarità pregressa e i prerequisiti cognitivi/linguistici e a ricostruire la storia personale.

Strumenti:

● Griglie d’osservazione per una rilevazione linguistico-relazionale.

● Prove mirate per la valutazione iniziale di competenze, abilità e conoscenze.

● Materiale presente nella biblioteca interculturale.

Sarà indispensabile la presenza di un mediatore linguistico soprattutto nei casi di alunni non italofoni e nei colloqui con i genitori.

A conclusione dell’iter di primo inserimento, ogni alunno straniero dovrà avere un fascicolo personale contenente tutte le informazioni raccolte.


INSERIMENTO DELL’ALUNNO NELLA CLASSE DEFINITIVA

Tutti gli elementi raccolti dopo i primi giorni d’osservazione e di conoscenza permetteranno l’inserimento definitivo nella classe, in conformità a quanto previsto dall’art. 45 del DPR 349/99.

■ Se sarà confermata la classe d’iscrizione, non sarà necessario riunire la Commissione.

■ Se è proposta una variazione di classe, la Commissione dovrà essere convocata e presieduta dal Dirigente scolastico.

Criteri di riferimento

◘ Età anagrafica.

◘ Scolarità pregressa. L’ordinamento degli studi nel Paese di provenienza può determinare l’iscrizione a una classe inferiore o superiore rispetto all’età anagrafica.
◘ Esperienze pregresse. Le competenze, le abilità e i livelli di preparazione possono determinare l’iscrizione a una classe inferiore o superiore rispetto all’età anagrafica.
◘ Composizione delle classi in base al numero alunni, caratteristiche del gruppo e presenza di altri alunni stranieri.
◘ Eventuale raggruppamento nella stessa classe di alunni provenienti dallo stesso Paese d’origine e dello stesso livello scolastico senza però superare il numero di 4/5 per classe. 

PROGETTO D’INSERIMENTO NELLA CLASSE DEFINITIVA

Il progetto si articola nei primi due mesi dal momento dell’iscrizione, potrà essere supportato dal mediatore linguistico e dovrà favorire e potenziare la capacità dell’alunno straniero di comunicare in lingua italiana.

Strumenti:

● Materiali didattici presenti nell’Istituto.

● Materiale predisposto dai docenti nell’ambito della programmazione individualizzata.

● Materiali eventualmente predisposti dal docente facilitatore e/o Funzione Strumentale.

SCUOLA INFANZIA /SCUOLA PRIMARIA

Il progetto accoglienza utilizza le risorse presenti quali: progetti di recupero, percorsi personalizzati, iniziative di valorizzazione della lingua e della cultura d’appartenenza che includano le ore di compresenza e alcune ore degli insegnanti del Plesso che si rendono disponibili. 

Il progetto deve essere strutturato in modo flessibile per permettere d’affrontare le emergenze derivate dai nuovi inserimenti.

SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO

La diversità organizzativa di questo segmento di scuola porta a scelte specifiche che possono rientrare nelle strategie comunemente adottate per i completamenti d’orario, recuperi, oppure soluzioni d’orario flessibili.


ADATTAMENTO DEI PROGRAMMI D’INSEGNAMENTO

■ Omissione temporanea dell’insegnamento di una o più discipline se l’alunno si trova nell’impossibilità di ricavarne un qualche profitto significativo.

■ Riduzione dei contenuti dei curricoli. E’ importante individuare nelle discipline i nuclei fondanti che si ritengono cioè essenziali da apprendere.
■ Eventuale sostituzione di discipline con altre sulla base della scolarizzazione pregressa dell’alunno.

■ Integrazione o espansione di contenuti appresi in L1 in considerazione di quanto già appreso.

Per promuovere una piena integrazione degli alunni stranieri in un contesto sociale più ampio e per la realizzazione di un proficuo progetto educativo, la scuola ha bisogno della collaborazione con l’amministrazione locale e con le varie associazioni e di tutte le risorse che il territorio può offrire. 

E’ importante che sia costruita e accuratamente aggiornata una mappa territoriale delle risorse, dei rapporti che devono essere mantenuti e di eventuali accordi e collaborazioni tra scuole.

Sarà quindi opportuno:

■ Consolidare la relazione con la rete territoriale.

■ Contattare le associazioni di volontariato che operano nel territorio.

■ Attivare collaborazioni con l’Amministrazione Comunale per organizzare percorsi d formazione ed esperienze comuni.

■ Accedere a linee di finanziamento più ampie (regione…….).
LA VALUTAZIONE

FINALITA’

REGISTRARE L’EVOLVERSI DELLA SITUAZIONE PER INDIRIZZARE LA PROPOSTA DIDATTICA, ARRICCHIRLA E RIVEDERLA.

Programmazione, a cadenza regolare, di momenti di valutazione per:

● Registrare i progressi.

● Osservare lo sviluppo dell’interlingua.

● Osservare il consolidamento delle competenze.

 GLI INSEGNANTI DI CLASSE STABILIRANNO GLI STRUMENTI DI VALUTAZIONE

■ Le prove potranno valutare solo un aspetto attraverso:

· scelta multipla

· vero/falso

· testo a buchi

· abbinamento parola-immagine

· costruzione di frasi a partire da parole

· trasformazione di frasi….
■ Le prove potranno indagare sulle capacità globali attraverso:

· dettato
· sintesi orale o scritta

· lettura e comprensione scritta…..

LE SCALE DI VALUTAZIONE POTRANNO ESSERE QUELLE DEFINITE DAL QUADRO COMUNE EUROPEO.


La valutazione andrà riferita agli obiettivi da raggiungere rispetto ai livelli di partenza dell’alunno.

L’alunno straniero sarà quindi valutato secondo il percorso d’apprendimento fatto, sapendo che non potrà raggiungere le stesse prestazioni richieste ai compagni durante i primi anni del suo inserimento scolastico.

GRIGLIE DI VALUTAZIONE PER L1


Ascoltare

Ascolta e risponde a:

· domande del tipo sì/no

· domande chiuse

Ascolta ed esegue:

· istruzioni semplici relative alla vita della classe.

Parlare

Attraversa la fase di silenzio.

Può introdurre a volte parole della L1.

Usa espressioni formate da:

· una sola parola

· brevi frasi e formule prodotte per imitazione

· richiama l’attenzione

· pone semplici domande

Leggere

Riconosce le lettere.

Riconosce le parole per discriminazione visiva.

Decodifica parole senza comprendere il significato.

Legge e comprende parole conosciute.

Scrivere

Copia.

Scrive parole conosciute per memorizzare.

Scrive parole conosciute sotto dettatura (anche con difficoltà ortografiche).


Ascoltare

Ascolta ed esegue comandi e istruzioni più complesse. 

Risponde a domande “aperte” su temi conosciuti e ricorrenti.

Comprende alcune semplici informazioni nei messaggi dei pari e nelle comunicazioni dirette dell’insegnante.
Parlare

Indica e denomina persone, oggetti, luoghi. 
Inizia a produrre semplici frasi anche se scorrette nella forma. 
Prende la parola nelle interazioni formali con i pari (riferite al gioco, alle attività quotidiane). 

Partecipa a semplici conversazioni a livello di gruppo.
Leggere

Legge e comprende semplici frasi.
S’interroga sul significato di parole sconosciute. 
Scrivere

Scrive spontaneamente parole e semplici frasi concernenti situazioni conosciute (anche con difficoltà ortografiche).

Scrive brevi didascalie per immagini note. 
Scrive elenchi.

Scrive dati personali.

Ascoltare

Ascolta e comprende gran parte del linguaggio dei pari e delle comunicazioni dirette dell’insegnante.
Necessita di aiuto più ridotto nella comprensione ed esecuzione dei compiti.

Comincia a seguire spiegazioni e lezioni più complesse relative alle diverse discipline (aiutato da dispositivi di facilitazione).
Parlare

Può riferire fatti ed esperienze personali.

In classe riesce a prendere la parola su argomenti conosciuti.

Inizia a variare il registro linguistico secondo gli interlocutori.

Inizia a usare termini e linguaggio settoriale riferito alle discipline (su stimolo di domande).
Leggere

Legge e comprende testi semplici di tipo narrativo e informativo.

Inizia a leggere testi semplificati relativi alle discipline, ma richiede forme d’aiuto e di facilitazione per la comprensione.

Scrivere

Scrive spontaneamente brevi testi pur presentando errori e incertezze rispetto a:

· vocabolario

· punteggiatura

· ortografia

· nessi grammaticali.


Ascoltare

Nessuna difficoltà nella comprensione del linguaggio dei pari e riferito a situazioni informali.

Comprende, senza aiuto, indicazioni, istruzioni concernenti la vita di scuola.

Segue lezioni e spiegazioni relative alle varie discipline ma permangono difficoltà di comprensione.

Parlare

Piuttosto fluente nella comunicazione informale con i pari e con gli adulti.

Presenta difficoltà negli usi più formali della lingua.

Usa termini e linguaggio settoriali (delle discipline) ma continua ad avere bisogno di sollecitazioni, domande e forme di facilitazione.
Leggere

Legge e comprende un numero più vasto di testi di tipo narrativo e informativo (anche non semplificati).

Affronta testi per lo studio, con il supporto di facilitazioni (parole chiave, griglie di domande, schemi…).
Scrivere

Scrive spontaneamente brevi testi per scopi diversi:

· messaggi personali

· testi informativi

· risposte a domande riferite alle diverse discipline.

GRIGLIE DI VALUTAZIONE PER ABILITA’ LOGICO MATEMATICHE

Attività che possono essere raggruppate secondo categorie comuni giacché riscontrabili in ogni contesto culturale:
· Contare: l’uso di un metodo sistematico di confrontare e ordinare fenomeni.

· Misurare: la quantificazione di qualità per confrontare e ordinare utilizzando strumenti di misura con unità associate.
· Localizzare: l’esplorazione del proprio ambiente spaziale e la sua concettualizzazione e simbolizzazione tramite modelli, diagrammi, disegni, parole o altri mezzi.

· Disegnare: la creazione di forme o disegni per un oggetto o qualsiasi parte del proprio ambiente spaziale.

· Giocare: escogitare piani e impegnarsi nei giochi e passatempi con regole in parte formalizzate che i giocatori devono rispettare.

· Spiegare: la ricerca di modi di dar conto dell’esistenza di fenomeni religiosi o scientifici che siano.
La difficoltà degli alunni stranieri nell’apprendimento delle abilità logiche matematiche è notevolmente superiore a quella incontrata, per gli stessi argomenti, dai loro compagni per i quali l’italiano è la lingua naturale. 

Le difficoltà sono ancora più marcate in alcune aree della matematica, in particolare nella geometria. Mentre, infatti, in aritmetica le conoscenze e le abilità possono essere acquisite, soprattutto a livello elementare, tramite l’attenta osservazione e utilizzo di tecniche e pratiche di calcolo, in geometria una gran parte delle attività richieste richiedono riflessioni e procedimenti logico-deduttivi, cui deve seguire una loro “spiegazione” in forma scritta o orale.

Infatti, gli alunni stranieri, per ogni informazione loro presentata, devono decodificare il messaggio attraverso l’analisi e l’elaborazione delle procedure matematiche richieste per la comprensione del messaggio stesso trasferendolo dalla lingua italiana alla lingua propria, e poi trasporlo nella lingua italiana veicolata nell’aula. 

L’insegnante di matematica deve quindi adottare adeguate strategie didattiche che permettano a questi alunni di acquisire il complesso di conoscenze che sono proprie del linguaggio matematico, di pari passo mentre progrediscono nell’appropriazione della lingua italiana.


Il numero. La misurazione. Topologia. Logica.

· Discrimina tra i tanti e i pochi.

· Riconosce in un insieme di oggetti le quantità.

· Distingue tra grande e piccolo.

· Ordina più elementi dal grande al piccolo, dal corto al lungo.

· Localizza sé e gli oggetti sopra/sotto, dentro/fuori nelle attività ludiche.

· Raggruppa e classifica più elementi secondo un criterio: forma, colore, grandezza….

· Coglie l’esistenza di problemi concreti e ne tenta la soluzione.


Il numero. Addizione e sottrazione. Il problema. La misurazione. Elementi di geometria. Elementi di logica.
· Usa il numero per contare fino alle decine.

· Ordina i numeri in modo crescente e decrescente.

· Opera con addizioni e sottrazioni entro le decine.

· Esplora, rappresenta e risolve problemi concreti.

· Confronta grandezze ed esegue misurazioni con strumenti approssimativi.

· Localizza oggetti e persone, individua relazioni topologiche rispetto a se stesso e non.

· Esegue un percorso, utilizza mappe orali e/o disegnate.

· Classifica oggetti, numeri, figure in base ad una proprietà.

· Raccoglie dati, informazioni e li organizza in pittogrammi e istogrammi.


Valore posizionale del numero. Moltiplicazione. Il problema. I sistemi di misura. Figure geometriche piane.

· Riconosce il valore posizionale delle cifre entro le centinaia.

· Conta fino alle centinaia.

· Esegue addizioni e sottrazioni con il cambio.

· Esegue moltiplicazioni e divisioni con una cifra al moltiplicatore e al divisore.

· Comprende e memorizza le tabelline.

· Analizza il testo di un problema a un’incognita e lo risolve.

· Associa grandezze corrispondenti a unità di misurazione.

· Misura oggetti e spazi, individua la necessità di un’unità di misura appropriata.

· Risolve problemi di calcolo con le misure convenzionali di lunghezza.

· Denomina e descrive figure geometriche piane.

· Identifica il perimetro delle figure piane osservate.


Numeri interi, decimali e loro scritture. Le operazioni. Il problema. Sistema di misurazione e unità di misura. Figure geometriche piane.
· Costruisce e riconosce relazioni tra i numeri naturali entro la classe delle migliaia.

· Riconosce i numeri decimali.

· Esegue addizioni e sottrazioni con i numeri decimali.

· Analizza il testo di un problema e lo risolve.

· Esegue equivalenze in situazioni esperienziali.

· Individua figure simmetriche e angoli.

· Costruisce, disegna e individua le proprietà di figure piane.

· Misura perimetri delle principali figure piane.
AMBITO AMMINISTRATIVO – BUROCRATICO





AMBITO COMUNICATIVO – RELAZIONALE





AMBITO EDUCATIVO – DIDATTICO





Tenuto conto delle linee indicative del Protocollo d’Accoglienza, annualmente sarà opportuno approntare un progetto che preveda la possibilità di:


■ Utilizzare ore a disposizione dei docenti, compresi gli insegnanti di sostegno.


■ Usufruire di un congruo numero di ore aggiuntive per laboratori per alunni con particolari esigenze linguistiche e d’inserimento.


■ Organizzare laboratori da svolgersi in ore curricolari per gruppi di alunni in difficoltà di pari livello.








AMBITO SOCIALE





LA VALUTAZIONE IN ITINERE





LA VALUTAZIONE FINALE





LIVELLO 1





LIVELLO 2





LIVELLO 3





LIVELLO 4





LIVELLO 1





LIVELLO 2





LIVELLO 3





LIVELLO 4








